
E la Regione ne approfitta
«Piano per l'Italia di Mezzo»

DAL NOSTRO INVIATO

ROMA Per uniformare i provve-
dimenti da prendere in tutti i
Comuni, razionalizzare le cen-
traline di rilevazione e decide-
re strategie unitarie, nasce la
«cabina di regia» romana, sot-
to l'egida del ministero del-
l'ambiente. Ma la Toscana non
aspetta e rilancia, anche per la
lotta allo smog, la sua «Italia di
mezzo». Un accordo con Um-
bria e Marche anche sul fronte
della collaborazione per com-
battere le sostanze inquinanti
nell'aria, a partire dal Pm io.

«La zona su cui ha senso la-
vorare è questa, le nostre tre
regioni. Forse ci sarebbe da
confrontarsi anche con un
pezzo di Emilia, ma credo che
sia questa l'area omogenea su

cui studiare e intervenire in
modo unitario» spiega Vitto-
rio Bugli. L'assessore al bilan-
cio, che segue per il presidente
Enrico Rossi tutte le partite più
complicate, aggiunge anche
che «già oggi, dal punto di vi-
sta scientifico, le Agenzie am-

bientali, per esempio, collabo-
rano».

Certo, ora che per la prima
volta si prova a far prendere gli
stessi provvedimenti, in modo
coerente, a Comuni vicini, ar-
rivare a provare a far ragionare
addirittura le Regioni può ap-
parire ambizioso. La domanda
però è venuta a diversi, sia in
Toscana che in Umbria e Mar-
che: ci stupiamo se Lucca e Fi-
renze scelgono divieti diversi
quando arriva lo smog? Ma è
forse meno assurdo che li
prendano diversi anche Sanse-
polcro e Città di Castello, forse
addirittura più «simili» dei
due capoluoghi toscani? E non
si parla solo di cosa, ma di
quanto a lungo fare.

«Dobbiamo studiare i mo-
delli scientifici e i provvedi-

Il «patto del
Sagrantino» tra
i tre presidenti
(dalla sinistra)
Ceriscioli
(Marche), Marini
(Umbria) e
Rossi (Toscana)

menti da prendere: parametri
uniformi, scelte condivise»
annuncia Bugli. Certo, si trat-
terà di attuare le indicazioni
nazionali. Ma è venuto fuori
anche nell'incontro di ieri a
Roma: dopo i 35 giorni di sfo-
ramenti era già obbligatorio
intervenire. Dopo l'intesa tra
Regioni, Comuni e governo, si
interverrà invece già dal setti-
mo sforamento. 'Putti i Comu-
ni sono chiamati a prendere i
provvedimenti già indicati (tra
questi, anche la lavatura delle
strade). Ma chi decide quanto
a lungo durano questi inter-
venti? C'è chi potrebbe fare un
divieto per i mezzi Euro 2 e 3
per un giorno soltanto, chi per
cinque. E allora occorre farlo
per «area vasta». Quella nazio-
nale è oggettivamente troppo
vasta, quella comunale troppo
stretta. Ed ecco che arriva la
soluzione dell'«Italia di mez-
zo». Perché anche lo smog
non ha confini.
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